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M O N T E V I D E O  - 
Anna Claudia Casini, presi-
dente dell’Associazione Mar-
chigiani nel Mondo, nata ad 
Ancona e da anni in Uruguay, 
ha fondato nell’anno 1998 con 
l’aiuto di alcuni marchigiani 
emigrati questa associazione 
che ad oggi conta con 350 
soci, beneficiari di una legge 
regionale che appoggia, so-
stiene e stimola le associazioni 
di emigrati marchigiani nel 
mondo. I motivi sulla nascita 
dell’associazione e la parteci-
pazione dei giovani alla vita 
delle istituzioni sono i temi 
centrali dell’intervista alla pre-
sidente Casini da parte di Irene 
Dejuan, operatore Ites per 
l’Associazione Marchigiana.

D. Quali sono stati i 
motivi per cui gli emigranti 
della sua regione hanno co-
stituito un’associazione a 
Montevideo?

R. I motivi principali 
sono stati quelli di riunire 
oriundi e discendenti della 
Regione Marche, rafforza-
re i vincoli con la Regione, 
attraverso le tradizioni e la 
cultura, e beneficiare così i soci 
attraverso una legge regionale 
molto innovatrice, tra le più 
avanzate d’Italia, che consente 
di accedere a numerosi benefici 
quali borse di studio, viaggi di 
studio per giovani, contributi 
per progetti culturali e anche 
per aiuti sociali.

D. La Collettività ita-
liana in Uruguay sta lavo-

Il Consolato d’Italia ha il piacere di invitare tutta la collet-
tività italiana e gli amici dell’Italia al concerto lirico in omaggio 
al Maestro Giacomo Puccini che si terrà domenica 5 Ottobre alle 
ore 18.00 presso il Ball Room del Radisson Victoria Plaza.

Il Concerto è realizzato in collaborazione con l’Istituto 
Italiano di Cultura nell’ambito dei festeggiamenti del 150º 
anniversario della nascita di Puccini.

Il coordinamento artistico è offerto dal Tenore Mario 
Marrone che parteciperá insieme ai nomi più importanti della 
lirica uruguayana e l’Orchestra Sinfonica Giovanile del MEC, 
che con talento e giovane virtuosismo contribuisce a mantenere 
viva la cultura musicale italiana in Uruguay.

La direzione generale è del Mtro. Paolo Rigolin   con 
la collaborazione del Segretario della Orchestra Sig. Esteban 
Tettamantti. L’ingresso è libero.

		                    Il Console, Gaia Lucilla Da-

Consolato d’ Italia
Montevideo

rando per integrare le gene-
razioni più giovani. Come sta 
lavorando la vostra associa-
zione in tal senso e qual è oggi 
la partecipazioni dei giovani 
nella istituzione?

R. La nostra associa-
zione ha chiaro che senza 
il contributo e l’appoggio 
dei giovani sarà destinata a 
sparire nel tempo, quindi è 
una necessità “esistenziale” 
avvicinare i giovani. Per ra-
ggiungere questo obiettivo, 
abbiamo dato particolare im-
portanza a tutti quei progetti a 
favore delle nuove generazioni 
e al tempo stesso abbiamo 
integrato i giovani nel nostro 
Consiglio Direttivo. Infine 
siamo riusciti ad ottenere che 
il Consiglio dei Marchigiani 
all’Estero abbia integrato uno 
o più rappresentanti giovani 
per ciascuna associazione, per 
partecipare a tutte le riunioni 
di detto Consiglio.

D. Perché avete deciso 
di aderire alla proposta del 
Progetto Ites a favore della 
formazione professionale e 
l’impiego dei giovani di ori-
gine italiano?

R. Perché è la prima 
volta che nella nostra colletti-
vità si propone concretamente 
un appoggio e uno stimolo in 
materia di lavoro e formazione 
per le nuove generazioni. Il 
Progetto Ites non solo offre 
opportunità concrete attraverso 
i tirocini e seminari ma anche 
lascerà una struttura perma-

nente che ci pone alle asso-
ciazioni la sfida di continuare 
a lavorare affinchè gli sforzi 
di Italia Lavoro insieme alla 
comunità renda i suoi frutti.

D. Quale è stata la vo-
stra partecipazione nelle 
iniziative del progetto e che 
benefici considera aver otte-
nuto o che potrebbe ottenere 
quale Partner del Progetto?

R. Noi abbiamo fatto la 
necessaria diffusione tra i gio-
vani e due di loro hanno par-
tecipato al corso di formazione 
per gli operatori della rete Ites. 
Partecipiamo inoltre alle diver-
se riunioni che periodicamente 
convoca Italia Lavoro. Fino a 
questo momento ancora non 
abbiamo avuto interessati per i 

tirocini, ma la strada è aperta e 
qualsiasi progetto innovatore, 
come questo, ha bisogno di 
tempo. Così non dubitiamo 
che vi saranno risposte tra 
breve.

D. Considera un bene-
ficio la creazione di un Centro 
di Servizi per l’Impiego e la 
formazione Professionale?

R. Consideriamo essen-
ziale un Centro di Servizi per 
l’Impiego. Avere un ufficio di 
riferimento, un punto di incon-
tro per i giovani, un ambito di 
consultazione, promozione e 
interscambio di informazione, 
è la base affinchè il fruttifero 
e intenso lavoro che ha svolto 
il team di Italia Lavoro si 
veda riflesso nel futuro i frutti 

di queste nuove modalità per 
promuovere l’inserimento nel 
lavoro.

D. Quali sono i suoi 
auspici per le attività del 
Progetto Ites?

R. Mi auguro che si 
consolidi il lavoro intrapreso 
insieme alle associazioni, le 
imprese ed i giovani. Voglio 

VENEZIA - Un gruppo di una decina di emigrati veneti in 
Uruguay è stato ricevuto oggi a Venezia dall’assessore regionale 
ai flussi migratori, Oscar De Bona. 

Gli ospiti erano accompagnati da don Valentino Tonin, 
presidente dell’Associazione Polesani nel Mondo che ha organiz-
zato il loro soggiorno nel Veneto. L’iniziativa rientra fra i progetti 
finanziati dalla Regione per dare la possibilità a chi è emigrato 
tanti anni fa di tornare a vedere la terra di origine. È il caso di 
Renato Caoduro, che fa parte di questo gruppo, che da 59 anni 
non rivedeva il Veneto. 

“E’ questo – ha detto De Bona – uno dei motivi per cui la 
Regione ha continuato a sostenere questo tipo di progettualità”. 
L’assessore ha ricordato anche che il 2008 è stato un anno impor-
tante per la comunità veneta dell’Uruguay perché a Montevideo 
si è svolto a giugno il meeting annuale dei Giovani Veneti nel 
Mondo, il primo all’estero dopo le due edizioni “sperimentali” 
di Rovigo (2006) e Belluno (2007). 

“Si tratta di un’esperienza fondamentale per il mondo 
dell’associazionismo dell’emigrazione – ha detto De Bona – che 
senza ricambio generazionale rischia di sparire, insieme ai valori 
di cui gli emigrati sono portatori”. L’assessore ha ricordato che 
per onorare i propri emigrati la Regione ha istituito la festa dei 
Veneti nel Mondo la cui prima edizione si è svolta a fine agosto a 
Feltre e Pedavena. A fine dicembre sarà decisa la sede che ospiterà 
la manifestazione nel 2009. 

A dicembre è in programma a Roma anche il primo ra-
duno dei “Giovani Italiani nel Mondo” e la Regione del Veneto, 
ha concluso De Bona, “è stata chiamata a far parte del comitato 
tecnico che sta curando l’organizzazione dell’evento”.

“La nostra associazione ha chiaro che
senza il contributo e l’appoggio dei
giovani sarà destinata a sparire nel tempo”

Anna Claudia Casini, presidente dell’Associazione Marchigiani nel Mondo

complimentarmi per il lavoro 
realizzato e non dubito che 
insieme alla collettività si potrà 
portare avanti la creazione del 
Centro di Servizi per l’impiego 
e la formazione professionale. 
(Ites Uruguay)

Veneti dell’Uruguay ricevuti in Regio-
ne:


